
Rapporto  Istat  su  R&D,  l’Emilia-
Romagna prima regione in  Italia
per investimenti in rapporto al Pil
Nel 2024 la spesa del sistema regionale in ricerca e sviluppo raggiunge il 2,32%
del Pil, il valore più alto tra tutte le regioni italiane, ben al di sopra della media
nazionale, ferma all’1,40%. Un risultato che colloca la regione davanti a Piemonte
(2,20%), Friuli-Venezia Giulia (1,65%) e Provincia autonoma di Trento (1,58%), e
che premia le politiche regionali di sostegno all’innovazione e al trasferimento
tecnologico.

“Questo posizionamento– dichiara il  presidente della Regione Emilia-Romagna,
Michele  de  Pascale–  certifica  un  doppio  primato  per  l’Emilia-Romagna.  La
regione non solo investe di più in proporzione alla propria economia, ma è anche
quella  che  sta  accelerando  con  più  decisione.  Un  segnale  che  conferma  la
strategia regionale di puntare su ricerca, innovazione e alta formazione come leve
strutturali di crescita e competitività del territorio e la forza del nostro ecosistema
dell’innovazione che comprende tecnopoli, Rete alta tecnologia, università, Centri
di ricerca, Clust-ER e imprese”.

Il  primato non è solo di posizione, ma anche di dinamica. Nel 2024 la spesa
complessiva per ricerca e sviluppo realizzata in Emilia-Romagna cresce, a valori
correnti, del 13,4% rispetto al 2023: quasi il triplo della media nazionale (+5,6%)
e più del doppio della crescita del Nord-est (+6,6%). Tra le regioni e le Province
autonome, solo Bolzano/Bozen fa meglio (+21,1%); nessuna delle altre grandi
regioni italiane si avvicina al ritmo dell’Emilia-Romagna.

Un risultato ancora più significativo se si considera che la regione partiva già da
livelli di investimento tra i più alti del Paese: con oltre 4,6 miliardi di euro,
l’Emilia-Romagna rappresenta oggi il 14,9% dell’intera spesa nazionale in
R&S (31,0 miliardi di euro),  confermandosi tra i  quattro poli  della ricerca
italiana insieme a Lombardia, Lazio e Piemonte, che insieme concentrano oltre il
60% degli investimenti nazionali (18,9 miliardi di euro). L’incidenza della spesa
regionale sul PIL passa dal 2,09% nel 2023 al 2,32% nel 2024, superando anche la
stima realizzata da Eurostat per l’Ue-27 (2,24%). Il 75% della spesa in ricerca e
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sviluppo del sistema regionale è stata realizzata dalle imprese, che corrisponde
all’1,75% del Pil regionale (primo valore tra le regioni); la quota restante è a
carico della componente pubblica e del non profit, che rappresenta lo 0,57% del
Pil.
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